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5. NOTE ALLA CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA' GEOLOGICA E 

DELL'IDONEITA' ALL'USO URBANISTICO 

 

La "Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell'idoneità all'uso urbanistico" è un 

elaborato previsto dalla Circolare n° 7/LAP dell'8/5/96 e costituisce l'obiettivo finale 

dell'indagine geologica a fini urbanistici. 

A tale scopo le specifiche tecniche prevedono la suddivisione del territorio in esame in tre 

classi principali (I, II e III con l’eventuale adozione di sottoclassi), nell'ambito delle quali i 

condizionamenti geologici assumono pesi via via crescenti, sino a definire situazioni di 

effettiva pericolosità. 

Ciascuna classe è caratterizzata da differenti potenzialità di uso urbanistico, eventualmente 

da raggiungere attraverso l’attuazione di interventi di mitigazione. 

Nell'elaborato le porzioni di territorio riferite ad una data classe sono delimitate da un tratto 

grafico.  Il grado di precisione del segno varia necessariamente da punto a punto, essendo 

condizionato da vari fattori tra i quali: la scala adottata per la rappresentazione, la 

precisione della base topografica e, non ultimo, la qualità del dato disponibile. 

In corrispondenza del limite esiste pertanto un intorno nell’ambito del quale è possibile 

intervenire con analisi di maggior dettaglio, con lo scopo di affinare  l’andamento del limite 

stesso. 

In altri termini, l’appartenenza ad una data classe della porzione di territorio 

immediatamente adiacente al limite riportato in carta può essere suscettibile di 

precisazione, qualora se ne ravvedesse la necessità, alla luce di specifici 

approfondimenti. 

E' opportuno inoltre sottolineare che le indicazioni formulate per le classi a pericolosità 

geologica minore mantengono la loro validità anche in ambito di classi più penalizzanti 

e che in ogni caso, si dovrà ottemperare a quanto prescritto dal D.M. 11/03/88 “Norme 

tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce…” e dal D.M. 14/01/2008 

“Nuove norme tecniche per le costruzioni” e Circ.LL.PP. 02/02/2009 n. 617 (cfr. 

Relazione geologica-Relazione geotecnica) e, in generale, dalle normative vigenti in 

materia di progettazione ed esecuzione di opere sul territorio.  

Nello specifico l'indagine dovrà precisare le caratteristiche geologiche, 

geomorfologiche, geoidrologiche e geotecniche locali, definire le condizioni di stabilità 

e di potenziale dissestabilità e individuare caso per caso gli eventuali interventi atti a 

mitigare le condizioni di pericolosità locale. 
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Vengono riportate qui di seguito le classi (e sottoclassi) di idoneità applicate al territorio del 

Comune di Grugliasco, a ciascuna delle quali viene associato il grado di pericolosità 

geologica definito e la relativa idoneità all’uso urbanistico. 

Ad ogni suddivisione sono inoltre associati principi e prescrizioni ai quali attenersi nella 

formulazione delle norme attuative del Piano. 

 

CLASSI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA E DI IDONEITA’ ALL’USO URBANISTICO 

 

CLASSE  I 

Ambiti in cui non sussistono condizioni di pericolosità geologica, privi di limitazioni 

urbanistiche 

 

Ai sensi della Circolare P.G.R. 7/LAP la Classe I si riferisce alle "Porzioni di territorio dove le 

condizioni di pericolosità geologica sono tali da non porre limitazioni alle scelte 

urbanistiche: gli interventi sia pubblici che privati sono consentiti nel rispetto delle 

prescrizioni vigenti in merito agli accertamenti geologici e geotecnici di progetto". 

In modo specifico l’analisi geologica e geotecnica deve accertare la natura dei materiali e 

verificare le caratteristiche e le modalità del deflusso idrico superficiale in rapporto 

all’intervento previsto, nonché adempiere alle prescrizioni normative in materia di studi ed 

indagini geologiche, geotecniche e sismiche di progetto. 

 

CLASSE II 

Ambiti caratterizzati da moderate condizioni di pericolosità geologica. 

L’uso ai fini urbanistici è subordinato all’esecuzione di specifiche indagini.  

 

Ai sensi della Circolare P.G.R. 7/LAP la Classe II si riferisce a "Porzioni di territorio nelle 

quali le condizioni di moderata pericolosità geologica possono essere agevolmente superate 

attraverso l'adozione e il rispetto di modesti accorgimenti tecnici esplicitati a livello di 

norme di attuazione, ispirate al D.M. 11/3/1988 e realizzabili a livello di progetto esecutivo 

esclusivamente nell'ambito del singolo lotto edificatorio o dell'intorno significativo. Tali 

interventi non dovranno in alcun modo incidere negativamente sulle aree limitrofe, né 

condizionarne la propensione all'edificabilità". 

Tale classe è stata attribuita alle aree che hanno subito interventi di bonifica e ripristino 

legati alle attività pregresse (cave di materiali inerti e discariche).  

Stante la destinazione d’uso pregressa, ogni eventuale intervento edificatorio e/o 
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urbanistico deve essere subordinato ad una specifica indagine geognostica, indirizzata ad 

individuare la natura dei materiali e le loro caratteristiche geotecniche, al fine di verificarne 

la compatibilità con quanto in progetto. 

 

CLASSE  III 

Ambiti caratterizzati da condizioni di pericolosità geologica. 

L’uso a fini urbanistici è da escludersi, o è subordinato alla realizzazione di interventi di 

sistemazione idrogeologica. 

 

Ai sensi della Circolare P.G.R. 7/LAP la Classe III si riferisce alle "Porzioni di territorio nelle 

quali gli elementi di pericolosità geomorfologica e di rischio, derivanti questi ultimi 

dall'urbanizzazione dell'area, sono tali da impedirne l'utilizzo qualora inedificate, 

richiedendo, viceversa, la previsione di interventi di riassetto territoriale a tutela del 

patrimonio esistente." 

 

La Classe III è suddivisa in generale nelle sottoclassi IIIb e IIIa, in relazione 

rispettivamente alla presenza o meno di edificazioni. 

 

Ambiti edificati  

 
 Sottoclasse IIIb  

Ai sensi della circolare P.G.R. 7/LAP la Classe IIIb comprende "Porzioni di territorio edificate 

nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio sono tali da imporre in ogni 

caso interventi di riassetto territoriale di carattere pubblico a tutela del patrimonio 

urbanistico esistente.   

In assenza di tali interventi di riassetto saranno consentite solo trasformazioni che non 

aumentino il carico antropico quali, a titolo di esempio, interventi di manutenzione 

ordinaria, manutenzione straordinaria, risanamento conservativo, ecc.; per le opere di 

interesse pubblico non altrimenti localizzabili varrà quanto previsto all'art. 31 della L.R. 

56/77.  

Nuove opere o nuove costruzioni saranno ammesse solo a seguito dell'attuazione degli 

interventi di riassetto e dell'avvenuta eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità " 

La Circolare citata rende possibile la modulazione della classe IIIb in sottoclassi, distinte in 

relazione al grado di pericolosità rilevata, alle opere di sistemazione idrogeologica presenti 

o prevedibili e al carico antropico. 

Il concetto di “carico antropico” è attualmente definito attraverso la Deliberazione della 
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Giunta Regionale del Piemonte n. 64-7417 del 7/04/2014 “Indirizzi procedurali e 

tecnici in materia di difesa del suolo e pianificazione urbanistica” al punto 6 della parte 

I e ai punti 7 e 7.1. della parte II dell’Allegato A. 

Tale concetto è stato adottato nella formulazione delle prescrizioni di seguito riportate. 

Si allega in appendice il prospetto riassuntivo, e si rimanda alla citata DRG per più 

specifici aspetti.  

La previsione di opere di interesse pubblico in ambiti soggetti a pericolosità geologica 

è attualmente disciplinata dalla DGR n. 18-2555 del 9/12/2015 “Chiarimenti in ordine 

alle disposizioni applicabili a seguito dell’abrogazione dell’art.31 della L.R. n. 56/77 ai 

sensi della L.R. 11 marzo 2015 n.3 “Disposizioni regionali in materia di 

semplificazione” e sostituzione del paragrafo 7 della parte I dell’allegato A alla DGR n. 

64-7417 del 7/4/2014”. 

Nel caso specifico, nel territorio di Grugliasco: 

 Sottoclasse IIIb2 

Comprende un’area inserita in un contesto urbanizzato nella quale eventuali nuove 

edificazioni saranno consentite solo in seguito alla realizzazione delle opere di sistemazione 

idraulica riguardanti in particolare la rete di drenaggio locale. In assenza di queste gli 

interventi edilizi ammissibili sono quelli previsti dal punto 7.1 della parte II dell’allegato A 

della D.G.R. n. 64-7417 del 7/4/2014 e descritti schematicamente nel prospetto che viene 

allegato a termine del presente capitolo. In particolare sono possibili interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza cambio 

di destinazione d’uso, adeguamento igienico funzionale per un massimo di 25 mq, recupero 

dei sottotetti esistenti ai sensi della L.R. 21/98 purchè ciò non costituisca una nuova unità 

abitativa, ampliamento in sopraelevazione con contestuale dismissione del piano terra 

qualora la pericolosità sia di tipo idraulico (allagamento, inondazione). 

In relazione agli interventi di sistemazione si ritiene di segnalare la previsione, già delineata 

dall’Amministrazione comunale attraverso il progetto del “PIP del Maggiordomo” (DCC n.16 

del 26/02/2007), circa l’inserimento di un tratto scolmatore da realizzarsi tra la via San 

Paolo e la strada del Portone. L’opera ha la funzione di alleggerire le portate defluenti lungo 

il reticolo superficiale a monte dell’area, convogliandone una parte verso la Gora del 

Principe che decorre lungo la Strada del Portone. Tale intervento è da considerarsi a tutti gli 

effetti quale elemento fondamentale, all’interno del cronoprogramma delle opere necessarie 

per la mitigazione della pericolosità e del rischio idrogeologico, in relazione all’ambito 

ricadente in classe IIIb2. 
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Ulteriore contributo al cronoprogramma deve necessariamente pervenire dalla 

predisposizione di un piano di interventi di monitoraggio, manutenzione e pulizia della rete 

di drenaggio esistente e dei nuovi tratti eventualmente realizzati da eseguirsi in 

concomitanza di eventi meteorici significativi e comunque con continuità nel tempo. 

A seguito della realizzazione delle opere di difesa, i nuovi interventi edificatori assentibili, 

dovranno prevedere l’esecuzione di uno studio geologico e geotecnico diretto a definire le 

caratteristiche geomorfologiche locali ed accertare in modo specifico la natura dei materiali 

presenti adempiendo alle prescrizioni normative in materia di studi ed indagini geologiche, 

geotecniche e sismiche di progetto. 

  

Ambiti inedificati 

 

 Sottoclasse IIIa – Settori inedificati caratterizzati da elementi di pericolositàlla. 

Ai sensi della Circ. P.G.R. n° 7/LAP la Classe IIIa comprende: "Porzioni di territorio 

inedificate che presentano caratteri geomorfologici o idrogeologici che le rendono inidonee 

a nuovi insediamenti ... Per le opere infrastrutturali di interesse pubblico non altrimenti 

localizzabili ... vale quanto già indicato all'Art. 31 della L.R. 56/77". 

Tali settori non sono idonei ad ospitare nuovi insediamenti.  

 

Nel caso specifico, nel territorio di Grugliasco: 

 Sottoclasse IIIa1 

Aree inedificate da considerarsi cautelativamente in Classe III in quanto i processi di 

dissesto eventualmente attivabili sono caratterizzati da un livello di pericolosità moderato i 

cui effetti si sviluppano localmente con estensione molto limitata (cfr. Cap.4.2). Tali aree 

sono da considerarsi comunque attualmente non edificabili. Nuove edificazioni sono 

consentite per le attività agricole esistenti, qualora non altrimenti localizzabili, inerenti 

all’attività in essere, e subordinate all’esecuzione di una specifica indagine che accerti la 

fattibilità geologica dell’intervento, in relazione agli elementi di pericolosità rilevati ed 

individui soluzioni tecniche di mitigazione.  

La riduzione della pericolosità in tali ambiti (IIIa1) potrà discendere dalla realizzazione di 

opere di sistemazione idraulica locale e dovrà essere subordinata ad uno specifico studio 

tecnico di dettaglio da prevedere in ambito di una nuova Variante Strutturale. 

Indicativamente, le opere di sistemazione alle quali attualmente si può fare riferimento 

sono le medesime riportate all’interno del cronoprogramma indicato per la classe IIIb2 per 

quanto concerne l’area estesa in prossimità del confine con il territorio del comune di 
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Torino, a Sud della Cascina Mandina. 

In corrispondenza invece dell’ambito adiacente alla Bealera di Orbassano, nel settore 

occidentale a confine con il comune di Rivoli, le opere di mitigazione che, in generale, si 

ritiene di suggerire in questa sede, consistono nell’adeguamento di due sezioni critiche 

esistenti nel tratto della bealera che decorre lungo la via Martin Luther King, in 

corrispondenza di accessi secondari. 

 

 Sottoclasse IIIa2 

Ambito inedificato e inedificabile.   

Tale sottoclasse comprende: 

- L’area, in località Maggiordomo, la sola porzione oggetto di un “intervento di messa 

in sicurezza permanente” e come tale è sottoposta a controlli e monitoraggio di tipo 

ambientale. 

- L’area adibita a cava per estrazione di materiali inerti, attiva, ubicata ad Ovest del 

complesso commerciale “Le Gru”. 

- L’area immediatamente ad Est del Cimitero comunale, in passato adibita a cava per 

estrazione di materiali inerti, attualmente ripristinata. 
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FASCE DI SALVAGUARDIA DEI CORSI D'ACQUA 

 

In sintonia con quanto espresso dalla Circolare 7/LAP, agli elementi della rete idrografica 

minore (naturale e artificiale) è associata una fascia di salvaguardia la cui ampiezza è 

definita come segue: 

 Bealera di Orbassano: ampiezza pari a 30 m da ambo i lati 

 Bealera Becchia, Bealera di Grugliasco(braccio sueperiore e braccio inferiore)e Gora 

del Principe : ampiezza pari a 20 m da ambo i lati 

  Gora di Campagna: ampiezza pari a 15 m da ambo i lati 

 Rii minori e rogge secondarie: ampiezza pari a 10 m da ambo i lati 

 Tratti intubati : ampiezza pari a 5 m da ambo i lati 

 

L’ampiezza della fascia di salvaguardia è misurata da ambo i lati della linea di deflusso 

secondo i seguenti criteri: 

 dalla sponda per i tratti con carattere di naturalità 

 dal piede esterno del rilevato di contenimento per i tratti artificiali 

 dal ciglio esterno per i canali artificiali “a raso” 

Per i tratti in sotterraneo l’ampiezza di tale fascia è stabilita in 5 metri da ambo i lati 

rispetto all’asse del manufatto 

 
Qualora l’andamento degli elementi della rete idrografica rappresentato dalla cartografia di 

piano risultasse difforme rispetto a quello reale, la fascia di salvaguardia deve intendersi 

riferita al tracciato effettivo della linea di drenaggio. 
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PRESCRIZIONI PER L’USO URBANISTICO-EDILIZIO DEI SETTORI COMPRESI 

ENTRO LE FASCE DI SALVAGUARDIA 

 

Per quanto concerne le fasce della rete idrografica minore queste sono da intendersi come 

"fasce di rispetto assoluto” entro le quali, negli ambiti inedificati, non sono consentite nuove 

edificazioni e le prescrizioni di ordine urbanistico-edilizio sono quelle proprie alla sottoclasse 

IIIa3: aree inidonee ad ospitare nuovi insediamenti o ampliamenti dell’esistente.   

Agli ambiti edificati compresi nell’estensione della fascia di salvaguardia si attribuisce una 

sottoclasse IIIb3, in cui gli interventi edilizi consentiti sono definiti al punto 7.1 della parte 

II dell’Allegato A della D.G.R. n. 64-7417 del 7/4/2014, con particolare riferimento al 

prospetto in appendice.  

Alla luce di quanto riportato al punto 6 della parte I dell’Allegato A della citata 

deliberazione, la fattibilità idrogeologica degli interventi edilizi dovrà essere verificata 

attraverso una specifica indagine che, accertati gli elementi di pericolosità e individui gli 

eventuali interventi e/o azioni di mitigazione. 

Un caso particolare è costituito dall’ambito edificato lungo la via Fabbrichetta al suo incrocio 

con via Acqui per una lunghezza di poco più di 150 metri, adiacente alla sponda sinistra 

della Bealera di Orbassano, attualmente già pianificato dalla strumentazione vigente e 

disciplinato dalle Norme Tecniche di Attuazione e dalle norme specifiche per l’area di 

intervento “Fabbrichetta 1”. Alla luce delle verifiche idrauliche di tipo speditivo a suo tempo 

condotte su tale tratto è stato possibile ridurre (rispetto a quanto stabilito per la restante 

parte della bealera) la fascia di rispetto ad un’ampiezza pari a 10 metri misurati dalla 

sponda sinistra 

  

Si precisa che in generale gli ambiti edificati sono stati individuati e cartografati tenendo 

conto della presenza di edificazioni, infrastrutture e opere di urbanizzazione in genere, sia 

all’interno del centro abitato che nelle aree industriali consolidate.  

 

 

PESCRIZIONI OPERATIVE GENERALI  

 

Si riportano di seguito alcune prescrizioni operative a carattere idrogeologico finalizzate ad 

una corretta gestione del territorio, che devono trovare un idoneo inserimento nelle Norme 

di attuazione del P.R.G.C. 

Ogni nuovo intervento edificatorio deve essere preceduto da un’indagine geologico-tecnica 

indirizzata all’accertamento del quadro locale del dissesto, alla valutazione degli aspetti 
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legati alla presenza della falda idrica ed a quelli del drenaggio di superficie, alla 

caratterizzazione geotecnica dei materiali del substrato secondo il D.M. 14.01.2008, Nuove 

Norme Tecniche per le Costruzioni. 

 

 Le nuove opere di attraversamento dei corsi d’acqua devono essere realizzate con 

soluzioni tali da non ridurre l’ampiezza della sezione di deflusso e tali da consentire 

l’accessibilità in relazione a interventi di manutenzione.  

 E’ preclusa l’edificazione in corrispondenza dei tratti intubati dei corsi d’acqua, salvo 

specifica verifica di compatibilità idraulica. 

 Eventuali limitate modifiche a tratti di rii e bealere secondari, dove ritenute 

strettamente necessarie, possono essere consentite fatta salva la predisposizione della 

verifica di compatibilità e funzionalità idraulica dell’intervento proposto. Analogamente 

la eventuale copertura della rete idrografica secondaria deve interessare brevi tratti in 

relazione all’inserimento di opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili, ambiti 

da sottoporre a riqualificazione urbanistica e inoltre accessi carrozzabili e percorsi 

interni al lotto. In tutti i casi deve essere verificata la sezione di deflusso in condizioni di 

apporti significativi. 

 La soppressione di fossi adacquatori terminali è consentita ove sia dimostrata la cessata 

funzione d’uso.  

 Particolare attenzione deve essere posta alla manutenzione e pulizia ordinaria e 

straordinaria degli alvei dei corsi d’acqua naturali o artificiali, pubblici o privati, con 

particolare riferimento agli attraversamenti artificiali e ai tratti in sotterraneo. 

 Eventuali scavi e/o riporti devono essere realizzati in modo da garantire la stabilità dei 

fronti, anche attraverso l’adozione di soluzioni di sostegno (provvisionali o a lungo 

termine) che prevedano altresì il corretto sistema di drenaggio delle acque di 

infiltrazione. 

 L’esecuzione di nuove edificazioni non deve determinare l’introduzione di elementi 

peggiorativi rispetto alle condizioni di pericolosità presenti nelle aree circostanti. 

 Con particolare riferimento alle opere realizzate in relazione agli specifici 

cronoprogramma, finalizzate a consentire l’uso urbanistico delle aree vincolate, è 

necessario che vengano predisposti idonei piani di manutenzione e controllo al fine di 

garantire la funzionalità nel tempo delle opere stesse. 

 Negli atti progettuali dovranno essere chiaramente indicate le metodologie di 

smaltimento delle acque di gronda e degli scarichi delle acque reflue, nonché indicato il 

loro recettore. La raccolta e il corretto smaltimento delle acque ricadenti all’interno del 

lotto dovranno essere effettuate nel rispetto del reticolato idrografico esistente. 
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 Qualora gli interventi urbanistici comportino un significativo aumento delle portate 

liquide derivanti da ampie superfici impermeabilizzate o da scarichi fognari, occorrerà 

accertare la compatibilità dell’intervento con l’assetto geomorfologico e idraulico 

dell’intorno significativo e, se del caso, provvedere ai necessari adeguamenti. 

 Per quanto concerne la “determinazione delle distanze di fabbricati e manufatti dai corsi 

d’acqua ai sensi dell’art.96, lettera f) del T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904 n. 

523” occorre fare riferimento alla Circolare P.G.R. 8 ottobre 1998 n. 14/LAP/PET. 

 La realizzazione dei sistemi per lo smaltimento delle acque reflue nel suolo e nel 

sottosuolo (es. sub-irrigazioni associate a fosse Imhoff o scarichi derivanti da piccoli 

impianti di depurazione) dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni del D.Lgs. 

n°152/2006. 
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